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Cos’è il pro bono?

Deriva dal latino “pro bono publico”, attività resa per il bene
pubblico.
Per «pro bono» si intende una prestazione professionale
strettamente volontaria, resa gratuitamente, facendo
affidamento sulle proprie capacità ed inclinazioni, su base
non discriminatoria e sotto la propria responsabilità, in
ottemperanza degli obblighi di legge, dei regolamenti e delle
norme deontologiche forensi, a favore di soggetti svantaggiati
e/o organizzazioni senza scopo di lucro che perseguano fini di
utilità sociale.
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Pro bono e patrocinio a spese dello Stato

Mentre il «pro bono» è un’attività non ancora istituzionalizzata in
Italia, il «patrocinio a spese dello Stato» è un istituto giuridico
previsto dall’ordinamento italiano (in attuazione dell’art. 24 Cost.
secondo cui «tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri
diritti e interessi legittimi. La difesa è diritto inviolabile in ogni stato
e grado del procedimento. Sono assicurati ai non abbienti, con
appositi istituti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni
giurisdizione»), che contempla un compenso per il
professionista/difensore da parte dello Stato.
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I principali attori del mondo pro bono in Italia

Non solo avvocati e Studi legali che prestano assistenza gratuita, ma
anche:

 roundtable, ovvero spazi pubblici in cui avvocati, Studi legali e la cd.
«società civile organizzata» interagiscono e cooperano con le
clearinghouse, le ONG, le cliniche legali, al fine di creare una rete
per lo sviluppo di una cultura pro bono in Italia; e

 clearinghouse, ovvero entità di smistamento, che si occupano di
mettere in contatto singoli individui o ONG che necessitano di
assistenza ed avvocati appartenenti alla rete pro bono.
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Come funziona una clearinghouse
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La ONG ha bisogno di assistenza legale e si rivolge
ad una clearinghouse

La clearinghouse valuta e rifinisce la richiesta

La clearinghouse provvede poi a presentare la 
richiesta alla rete di avvocati pro bono, e ad 
individuare il fornitore di assistenza legale



Alcuni esempi di soggetti attivi nel pro bono, in
Italia, in Europa, e nel mondo

 PILnet (Public Interest Law Network). Nata a New York nel 1997, è
presente in Europa dal 2002 con gli uffici di Budapest e Bruxelles e si
occupa di diffondere il modello dell’assistenza legale pro bono in tutto
il mondo.

 European Pro Bono Alliance. Nata a Budapest nel 2013, è una rete che
unisce tutte le principali organizzazioni pro bono in Europa, con lo
scopo di rafforzarne l’impatto sul territorio.

 Pro Bono Italia. Costituita nel maggio 2017, è la prima associazione di
avvocati, Studi legali e associazioni forensi che condividono l’obiettivo
di promuovere e diffondere la cultura del pro bono in Italia.
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Pro Bono Italia: chi siamo

Pro Bono Italia è la prima associazione no profit di
avvocati, Studi legali ed associazioni forensi mai
costituita in Italia (nel maggio 2017) per la
promozione di una cultura pro bono nel nostro Paese.

E’ il risultato di un’avventura iniziata nell’aprile 2014,
con l’Italian Pro Bono Roundtable.
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La nostra storia

Dal 2014 ad oggi si sono tenute 26 roundtable tra Roma e
Milano, solitamente il mercoledì dalle 13 alle 15, ospitate da
uno Studio legale. Tra i partecipanti: avvocati, ONG,
clearinghouse, accademici e legali d’impresa.

L’OdG di ogni roundtable include la presentazione di nuove
ONG, una parte dedicata ai progetti in corso e la
presentazione dei prossimi eventi.
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I nostri obiettivi

Promuovere lo sviluppo di una cultura del pro bono in Italia.

Incoraggiare il dialogo tra avvocati, ONG, clearinghouse,
università (e cliniche legali) ed istituzioni per l’avanzamento del
bene pubblico, la protezione dei diritti umani e il miglioramento
dell’ordinamento giuridico.

Instaurare un circolo virtuoso con le autorità competenti per
l’approvazione di leggi, regolamenti e codici etici nell’ambito del
pro bono.
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I nostri associati

 Studi legali;
 singoli avvocati;
 praticanti avvocati;
 associazioni forensi.

Attualmente, PBI conta 27 associati.
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I beneficiari

Pro Bono Italia offre, tramite i suoi membri, assistenza
legale e rappresentanza in giudizio, gratuita e su base
volontaria, in favore di:
• organizzazioni no profit, che perseguono scopi di

interesse sociale; e
• singoli individui impossibilitati a sostenere i costi di

giudizio o comunque di assistenza legale, e dunque
di accedere alla giustizia.
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Il nostro network (in numeri)

400 partecipanti, di cui:

83 tra Studi legali associati, 
associazioni forensi e singoli 
avvocati;

58 ONG;

13 grandi aziende;

9 cliniche legali;

2 clearinghouse.
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Il nostro network (principali ONG)
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Le clearinghouse

Ad oggi ci sono due clearinghouse attive in Italia:

 CILD (Coalizione Italiana Libertà e Diritti Civili), una rete di
organizzazioni della società civile che lavora per difendere e
promuovere i diritti e le libertà civili, svolgendo attività di
advocacy, campagne pubbliche e di azione legale (attiva
come CH dal giugno 2015); e

 CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per
il Volontariato), la rete nazionale dei centri di volontariato
sparsi sul territorio, attiva come CH dall’inizio del 2016.
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Seminari pro bono e primo Italy Pro Bono Day

Un primo ciclo di seminari pro bono, tenuti nel corso del 2018, ha
avuto ad oggetto:

 la Riforma del Terzo Settore;
 Data protection, privacy e cybersecurity; e
 le relazioni tra ONG, clearinghouse e Studi legali.

Quest’ultimo si svolgerà oggi, nell’ambito del primo Italy Pro Bono Day
mai tenutosi in Italia, co-organizzato con PILnet, TrustLaw, CSVnet, CILD
ed Orrick.
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I progetti

 In collaborazione con DLA Piper e CILD, abbiamo da poco
concluso un progetto denominato “Know Your Rights”, volto a
fornire a rifugiati e richiedenti asilo la conoscenza di strumenti
giuridici per l’avvio di attività imprenditoriali in Italia.

 Il “Refugee Mapping Project”, attualmente in fase di studio, è
finalizzato a creare sinergie con le cliniche legali attive in Italia
nell’ambito del diritto dell’immigrazione, nonché con le ONG
che promuovono progetti di imprenditoria per rifugiati e
richiedenti asilo.
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Conclusioni

Stiamo lavorando per rendere il pro bono una realtà, anche in
Italia.

Ad oggi, sempre più avvocati si impegnano nel pro bono,
anche se questo settore non è ancora regolato dalla legge.

Questa è, soprattutto, una sfida culturale e noi siamo pronti
ad affrontarla!
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Teniamoci in contatto

Avv. Giovanni Carotenuto – Presidente, Pro Bono Italia

presidente@probonoitalia.org

www.probonoitalia.org
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